
—  256  —

Supplemento ordinario n. 63/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 19420-8-2013

   g)   aver conseguito un diploma di perito industriale, di geometra o 
di maturità scientiÞ ca ovvero un diploma di laurea o di laurea breve in 
ingegneria ; 

   h)   aver superato un apposito corso di formazione organizzato se-
condo le modalità stabilite dal Dipartimento dei trasporti terrestri;”   

  Art. 42  - bis 

      Ulteriore soppressione di certiÞ cazione sanitaria    

      1. Al Þ ne di salvaguardare la salute dei cittadini pro-
muovendo la pratica sportiva, per non gravare cittadini e 
Servizio sanitario nazionale di ulteriori onerosi accerta-
menti e certiÞ cazioni, è soppresso l’obbligo di certiÞ ca-
zione per l’attività ludico-motoria e amatoriale previsto 
dall’articolo 7, comma 11, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, e dal decreto del Ministro della 
salute 24 aprile 2013, pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   
n. 169 del 20 luglio 2013.  

  2. Rimane l’obbligo di certiÞ cazione presso il medico 
o pediatra di base per l’attività sportiva non agonistica. 
Sono i medici o pediatri di base annualmente a stabilire, 
dopo anamnesi e visita, se i pazienti necessitano di ulte-
riori accertamenti come l’elettrocardiogramma   .   

  Riferimenti normativi:

      - si riporta l’articolo 7, comma 11, del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158 convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, recante “Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo 
del Paese mediante un più alto livello di tutela della salute”, pubblicato 
nella Gazz. Uff. 13 settembre 2012, n. 214:  

 “Art. 7 (Disposizioni in materia di vendita di prodotti del tabacco, 
misure di prevenzione per contrastare la ludopatia e per l’attività spor-
tiva non agonistica) 

 (  omissis  ) 

 11. Al Þ ne di salvaguardare la salute dei cittadini che praticano 
un’attività sportiva non agonistica o amatoriale il Ministro della salute, 
con proprio decreto, adottato di concerto con il Ministro delegato al turi-
smo e allo sport, dispone garanzie sanitarie mediante l’obbligo di idonea 
certiÞ cazione medica, nonché linee guida per l’effettuazione di controlli 
sanitari sui praticanti e per la dotazione e l’impiego, da parte di società 
sportive sia professionistiche che dilettantistiche, di deÞ brillatori semi-
automatici e di eventuali altri dispositivi salvavita.” 

 - il D.M. del Ministro della Salute 24 aprile 2013, recante “Disci-
plina della certiÞ cazione dell’attività sportiva non agonistica e amato-
riale e linee guida sulla dotazione e l’utilizzo di deÞ brillatori semiauto-
matici e di eventuali altri dispositivi salvavita”, è stato pubblicato nella 
Gazz. Uff. 20 luglio 2013, n. 169.   

  Art. 42  - ter 

      SempliÞ cazione in merito alle veriÞ che dell’Istituto 
nazionale della previdenza sociale sull’accertamento 
dell’invalidità    

      1. I soggetti per i quali è già stata accertata da parte 
degli ufÞ ci competenti una menomazione o una patologia 
stabilizzate o ingravescenti di cui al decreto del Ministro 
dell’economia e delle Þ nanze 2 agosto 2007, pubblica-
to nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 225 del 27 settembre 2007, 
inclusi i soggetti affetti da sindrome da talidomide o da 
sindrome di Down, che hanno ottenuto il riconoscimento 
dell’indennità di accompagnamento o di comunicazione 
sono esclusi dalle visite di controllo sulla permanenza 
dello stato invalidante da parte degli ufÞ ci dell’Istituto 
nazionale della previdenza sociale (INPS).  

  2. Il soggetto chiamato dall’INPS per la veriÞ ca 
sull’accertamento del suo stato invalidante effettua la ve-
riÞ ca limitatamente alle situazioni incerte.  

  3. Il soggetto chiamato dall’INPS per la veriÞ ca 
sull’accertamento del suo stato invalidante non perde il 
diritto a percepire l’emolumento economico di cui è tito-
lare anche se i verbali di visita non sono immediatamente 
vidimati dal responsabile preposto.    

  Riferimenti normativi:

     - il D.M. del Ministro dell’economia e delle Þ nanze 2 agosto 2007, 
recante “Individuazione delle patologie rispetto alle quali sono escluse 
visite di controllo sulla permanenza dello stato invalidante”, è stato pub-
blicato nella Gazz. Uff. 27 settembre 2007, n. 225.   

  Art. 42  - quater 

      ModiÞ ca all’articolo 7  -ter   del decreto-legge 10 febbraio 
2009, n. 5, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
9 aprile 2009, n. 33    

      1. Dopo il comma 14  -bis   dell’articolo 7  -ter    del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modiÞ cazio-
ni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, è inserito il seguente:   

  «14  -ter  . Ai Þ ni della determinazione del diritto e della 
misura del trattamento pensionistico, nei casi di lavora-
tori che risultino, alla data del 22 giugno 2013, cessati 
per mobilità, oppure titolari di prestazioni straordinarie 
a carico dei fondi di solidarietà o autorizzati alla pro-
secuzione volontaria della contribuzione, restano validi 
ed efÞ caci i provvedimenti di certiÞ cazione di esposi-
zione all’amianto rilasciati dall’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, ai Þ ni del 
conseguimento dei benefìci di cui all’articolo 13, com-
ma 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, e successive 
modiÞ cazioni. I provvedimenti di revoca delle certiÞ ca-
zioni rilasciate sono privi di effetto, salvo il caso di dolo 
dell’interessato accertato in via giudiziale con sentenza 
deÞ nitiva».    

  Riferimenti normativi:

     -si riporta l’articolo 7  -ter    del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, 
convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, recante 
“Misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi, nonché dispo-
sizioni in materia di produzione lattiera e rateizzazione del debito nel 
settore lattiero-caseario”, pubblicato nella Gazz. Uff. 11 febbraio 2009, 
n. 34, come modiÞ cato dalla presente legge:  

 “Art. 7  -ter   (Misure urgenti a tutela dell’occupazione) 

 1. All’ articolo 2, comma 6, della legge 23 luglio 1991, n. 223, è 
aggiunto, in Þ ne, il seguente periodo: «Il pagamento diretto ai lavoratori 
è disposto contestualmente all’autorizzazione del trattamento di integra-
zione salariale straordinaria, fatta salva la successiva revoca nel caso in 
cui il servizio competente accerti l’assenza di difÞ coltà di ordine Þ nan-
ziario dell’impresa». 

 2. Le imprese, in caso di richiesta di cassa integrazione straordi-
naria e di cassa integrazione in deroga, con pagamento diretto, e con 
riferimento alle sospensioni successive alla data del 1° aprile 2009, pre-
sentano o inviano la relativa domanda entro venti giorni dall’inizio della 
sospensione o della riduzione dell’orario di lavoro. 

 3. In via sperimentale per il periodo 2009-2012, in attesa dell’ema-
nazione dei provvedimenti di autorizzazione dei trattamenti di integra-
zione salariale in deroga con richiesta di pagamento diretto, l’Istituto 
nazionale della previdenza sociale (INPS) è autorizzato ad anticipare 
i relativi trattamenti sulla base della domanda corredata dagli accordi 
conclusi dalle parti sociali e dell’elenco dei beneÞ ciari, conformi agli 
accordi quadro regionali e comunque entro gli speciÞ ci limiti di spesa 
previsti, con riserva di ripetizione nei confronti del datore di lavoro delle 
somme indebitamente erogate ai lavoratori. La domanda deve essere 


